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I sentieri della Verzasca
Fedele al programma seguito da 
diversi anni, il Consiglio direttivo 
della Pro Tenero e valle Verzasca, 
con regolare autorizzazione della 
Assemblea sociale tenutasi a Gor­
dola nella scorsa primavera, si è 
occupato attivamente nella decor­

sa stagione di fare un buon passo 
nella realizzazione di quella vasta 
rete di sentieri che spera di porta­
re a compimento entro il 1967.
L’aumentato afflusso di turisti 
che, durante la bella stagione, 
soggiornano sulle ridenti spiagge 
di Tenero e di Gordola e nelle 
pensioni e case di vacanza sparse 
tutte lungo l’assolata collina che 
va da Cugnasco a Tenero-Contra, 
impone una rete di buoni sentie­
ri che permettano ai numerosi 
ospiti di visitare i luoghi più sug­
gestivi della nostra valle, di sali­
re, per sicura via, sulle nostre 
montagne ed anche di passare al­
le valli limitrofe (Maggia, Riviera 
e Leventina) senza pericolo di 
smarrirsi.
Si è così radicalmente sistemato il 
sentiero che conduce da Contra al 
monte Lego in congiunzione con 
quello già esistente dal monte Le­
go a Cardada e Colmanicchio so­
pra Locamo. Buone condizioni di 
viabilità si sono create sul sentie­
ro che da Mergoscia conduce allo 
alpe Bietri in confine coi monti di

Gordevio. Una comoda e indimen­
ticabile gita si potrà effettuare da 
Berzona di Vogorno ai Monti 
Motti sopra Gordola grazie allo 
allacciamento eseguito.
11 sentiero che dal fondo valle, un 
chilometro a monte di Lavertezzo,

conduce sull’alpe Orgnana con 
allacciamento alla Valle Maggia 
era ormai impraticabile e perico­
loso. Con una spesa ragguardevo­
le, la Pro Tenero e valle Verzasca 
lo ha rimesso in ottimo stato, così 
da poterlo, con coscienza tran­
quilla, inscrivere nel prossimo 
programma di demarcazione. Lo 
stesso può dirsi per il sentiero 
che dalla valle Vogornesso, pres­
so Sonogno, conduce al Passo „di 
Piatt” per scendere a Chironico. 
Con queste migliorie e importan­
ti nuove costruzioni siamo con­
vinti di poter indicare programmi 
di stupende escursioni agli amici 
della montagna e a tutti quanti 
desiderano passare tranquille e 
non troppo faticose giornate nello 
impareggiabile prezioso regno del 
silenzio.
Il nostro programma si volse pe­
rò, quest’anno, ad altro non meno 
importante obiettivo interessante 
certamente un assai maggior nu­
mero di persone.
Molte sono le famiglie ticinesi e 
confederate che da alcuni anni

passano i mesi estivi nei villaggi 
verzaschesi dove occupano caset­
te già dimora dei valligiani o dove 
hanno acquistato qualche rustico, 
sistemato poi alla meglio per un 
idillico soggiorno. Va ancora no­
tato che parecchi trovano confor­
tevole pensione nei bene sistemati 
alberghetti di Vogorno, Lavertez­
zo, Brione, Gerra, Frasco e Sono­
gno. La giornata di questi ospiti 
e dei numerosi loro visitatori, 
specialmente in fine di settimana, 
vorrebbe comprendere una calma 
escursione nella perfetta, indi­
sturbata tranquillità della valle. 
Ma..! In questi ultimi anni, la ben 
sistemata carrozzabile, che per­
corre la valle nei suoi 24 chilome­
tri, è battuta, specialmente in fine 
di settimana e nei giorni festivi, 
da parecchie centinaia di automo­
bili (se ne sono contate oltre 1500 
al giorno nei 2 sensi). E’ facile 
immaginare a che cosa sia ridotta 
la possibilità dei ”due passi tran­
quilli” specialmente per le persone 
anziane e per le famiglie con ra­
gazzi e bambini ed è anche facile 
supporre che, in queste condizio­
ni, possa suonare sconcertante 
ironia la qualifica di "oasi di tran­
quillità ” giustamente meritata 
dalla Verzasca fino a pochi anni 
fa.
A questo disagio la ”Pro Tenero 
e valle Verzasca” ha pensato di 
porre valido rimedio con l’allesti­
mento di un comodo sentiero che, 
in continuazione col vecchio viot­
tolo Mergoscia-Corippo, rimesso 
in buono stato nel corso del 1965, 
offrisse una nuova via lungo il 
fiume, all’ombra dei boschi, man­
tenendosi sempre sul versante op­
posto a quello percorso dalla di­
sturbatissima strada cantonale. 
Così, il comodo sentiero, ”il sen­
tierone” come l’abbiamo definito 
per distinguerlo da quelli più so­
pra illustrati, parte dal ponte di 
Corippo e, tra pascoli e foreste,

conduce fino al ponte delle Gan­
ne, ai piedi della grande frana 
preistorica di Brione. Ivi la car­
rozzabile si sposta sulla sponda 
destra per raggiungere Brione e 
Gerra. A noi il compito di studia­
re il prolungamento del ”sentie­
rone” sulla sponda sinistra fino 
al ponte di Frasco e così via .... 
La nuova tranquilla strada, che 
ci proponiamo di fare oggetto di 
di una oculata manutenzione, è 
accessibile dalla cantonale me­
diante sicuri ponti e ponticelli 
(quello di Corippo, la passerella a 
sud di Lavertezzo, il ponte a 
schiena d’asino, con le due arcate, 
a nord di Lavertezzo, la solida 
passerella della Motta, il pontone 
delle Ganne.
Ciò permette, a chi non volesse 
addirittura partire dal sagrato di 
Mergoscia per giungere, in un 
non lontano futuro, a quello di So­
nogno, di fare brevi, comode, 
tranquille passeggiate, anche con 
ragazzi e bambini, davanti al vil­
laggio stesso di normale soggior­
no.
Il coraggioso programma della 
Pro potè essere realizzato grazie 
alla intelligente collaborazione 
dei sottoispettori forestali Foiada 
e Marzorini e del segretario Piero 
Berri trasformatisi, per l’occasio­
ne, in bravi progettisti. A loro la 
nostra viva gratitudine, così come 
agli enti pubblici e privati che, 
con generose concessioni, hanno 
facilitato l’attraversamento dei 
fondi percorsi dal sentiero.
Nutriamo fiducia che la nostra as­
semblea sociale vorrà accordarci 
il credito necessario per il compi­
mento dell’opera fino a Sonogno. 
La Verzasca sarà così rimessa 
nella auspicata possibilità di offri­
re alla popolazione indigena e ai 
nostri ospiti la preziosa tranquil­
lità che tutti vi cercano.

”Pro Tenero e valle Verzasca”.

Primi commenti

Il nostro mensile, bisogna dirlo, 
ha raccolto l’adesione quasi una­
nime della popolazione, adesione 
che molti hanno espresso a paro­
le e molti anche recandosi alla 
posta con la polizza di versamen­
to. - Non vogliamo imitare la 
campagna abbonamenti con rela­
tivo bollettino di guerra di altri 
giornali, però possiamo comuni­
care di avere ora 182 abbonati 
numero che, siamo certi, aumen­
terà presto affinchè "Verzasca e 
Piano” possa vivere.
Numerosi anche gli abbonamenti 
extraregionali e ciò conferma la 
nostra idea che quelli lontani 
avrebbero gradito questo legame 
con la propria gente.

Ci sono state anche critiche fon­
date e necessarie.
Ci scusiamo per aver trascurato 
qualche villaggio ma vi assicuria­
mo che non fu colpa nostra e che 
rimedieremo.
Se qualche scritto ha punto un po’ 
ricordiamo che per una buona in­
salata occorre non solo olio ma 
anche aceto e sale.
Grazie a chi ci ha fatto e farà pro­
paganda e a tutti l’invito: Scri­
veteci e diteci le vostre osserva­
zioni e critiche. Vedremo, nei li­
miti del possibile, di accontentare 
i gusti di tutti.

La redazione.



Verzasca e Piano

CRONACA
SONOGNO

Bravo Berto !
Come già hanno riferito tutti i 
quotidiani del cantone, sabato 4 
marzo è stato festeggiato a Sono­
gno l’usciere Umberto Panscera. 
In compagnia dei padroni, amici 
e conoscenti (e chi non lo conosce 
il nostro Berto? e chi non gli è 
amico?) egli ha degnamente sot­
tolineato il suo 25° di attività alle 
dipendenze del comune e il suo 
40° di servizio presso i Sigg. Pe­
rozzi quale casaro sull’alpe Mu­
gaglia.
Anche noi ci felicitiamo con l’ami­
co Berto per l’invidiabile traguar­
do raggiunto e ci complimentia­
mo con lui, ammirevole esempio 
di fedeltà, di servizievole umiltà, 
virtù tanto rare oggidi.

Lavori pubblici
L’assemblea comunale del 5. 3. 67 
dopo essersi occupata del consun­
tivo 1966, ha nuovamente preso 
in esame il progetto e preventivo 
del previsto impianto di fognatu­
ra. I cittadini hanno approvato la 
proposta municipale per cui, do­
po il necessario e speriamo solle­
cito beneplacido di Bellinzona, i 
lavori potranno iniziare già nel 
prossimo autunno. La spesa pre­
vista si aggira sui 78.000 fr., soldi 
evidentemente ben spesi per un 
villaggio che vuole e può darsi 
arie di luogo di villeggiatura.

Stranezze
E’ tempo di capretti ormai, non 
profumati e saporiti sul piatto 
ma irrequieti, affamati e noiosis­
simamente belanti nelle stalle. 
Fra tanti capretti non poteva 
mancare qualche rarità.
In una stalla è nato infatti un ca­
pretto stranissimo : con tre sole 
zampe uguali, con gli intestini 
fuori dal ventre, con una testa si­
mile a quella di una marmotta.
Il capretto anormale è nato vivo 
ma è stato immediatamente ucci­
so. Probabilmente fra le cause di 
questa stranezza, nei commenti 
dei nostri caprai, non sarà man­
cata la bomba atomica.

BRIONE VERZASCA

Assemblea
L’assemblea comunale del 5 mar­
zo, oltre che ad occuparsi delle 
trattande solite ha esaminato il 
problema della distribuzione di 
acqua potabile in paese. E’ questo 
un argomento che ha sempre da­
to da pensare e da fare alle auto­
rità. Sembrava risolto tre o quat­
tro anni fa con la fusione degli 
acquedotti del paese con quello 
della frazione Piée, fusione che 
era costata al comune oltre 50000 
franchi ma che non diede i frutti 
sperati. Le sorgenti sono scarse 
mentre è in continuo aumento il 
consumo a causa delle nuove co­
struzioni, dell’impianto di lavatoi 
macchine lavatrici, bagni, ecc. 
(per fare un confronto bastereb­
be ricordare che 40 anni fa a 
Brione non c’erano nemmeno die­
ci rubinetti). Si vuol ora risolve­
re il problema una volta per tutte 
e data la lontananza di sorgenti 
adatte e sufficienti si intende far 
capo all’acqua del sottosuolo. Si 
installerà cioè una pompa che 
provvederà unicamente a rifor­
nire i serbatoi nei periodi di ma­
gra mentre sarà inoperosa nei 
tempi normali.

L’assemblea ha autorizzato il Mu­
nicipio a far allestire progetto e 
preventivo per la realizzazione 
dell’opera.

Anche le montagne si muovono
Domenica 5 marzo i brionesi han­
no potuto assistere a uno spetta­
colo d’eccezione, spettacolo forse 
un po’ troppo violento e inatteso 
per i clienti del ristorante Piée 
Verso le quattro infatti, dalla roc­
cia che sovrasta il monte Cima 
dei sassi, roccia dalla quale si è 
già staccata la preistorica ciclo­
pica frana che forma il Cannone, 
è caduta una massa rocciosa di 
10-15 mila mc. Notevole il rumo­
re e impressionante l’oscuro pol­
verone che per qualche ora ha 
nascosto la regione spingendosi 
fin verso Lavertezzo dove si pen­
sava già a un incendio nella pian­
tagione delle Motte.

Auguri
Vivissime felicitazioni e cordiali 
auguri porgiamo al nostro abbo­
nato, Agostino Marzorini che il 
7 marzo scorso, nella cerchia dei 
numerosi figli e nipoti ha festeg­
giato il novantesimo compleanno 
in invidiabili condizioni di salute.

Conferenza Dr. Gobbi
Venerdi 17, per iniziativa della 
sezione culturale Migros, il Dr. 
Elio Gobbi, dir. dell’ospedale psi­
chiatrico di Mendrisio, ha parla­
to a Brione sul tema: Nel mondo 
delle malattie mentali.
Con linguaggio semplice e com­
prensibile l’oratore ha sminuzza­
to il difficile argomento presen­
tando le cause e i tipi di malattie 
mentali e nervose, i mezzi che 
sono a disposizione per curarle e 
guarirle insistendo in modo par­
ticolare sulla necessità di preve­
nirle, con una opportuna profi­
lassi di igiene mentale. Ha lan­
ciato l’idea di una scuola per ge­
nitori e educatori, tema che po­
trebbe essere argomento interes­
sante per una prossima serata. 
Numeroso e attento il pubblico 
presente e ciò è stato motivo di 
soddisfazione anche per coloro 
che si impegnano per portare ma­
nifestazioni culturali in valle.

a.

Corsi per adulti in valle
Continuando l’opera iniziata con 
i corsi sulla lavorazione del legno 
tenuti gli scorsi anni a Sonogno, 
il dip. Pubblica Educazione orga­
nizza quest’anno un nuovo corso 
per adulti, non più a Sonogno ma 
a Brione Verzasca.
Dal settore prettamente pratico e 
manuale l’iniziativa passa a quello 
culturale e sociale. Gli argomenti 
che verrano presentati nel corso 
delle quattro lezioni sono senz’al­
tro interessanti ed attuali in que­
sti tempi di evoluzione anche per 
la gioventù vallerana sia nel set­
tore scelta professionale sia in 
quello dei rapporti con gli adulti 
e la società.
Il corso non è limitato a Brione- 
Verzasca: si spera anzi nella par­

tecipazione di tutta la valle. A 
tale scopo sarà organizzato un 
servizio di trasporto da Sonogno 
e da Vogorno per Brione, prima 
e dopo ogni serata.
Gli organizzatori si raccomanda­
no vivamente affinchè la popola­
zione abbia a partecipare nume­
rosa innanzitutto per sentire cose 
nuove e utili e in secondo luogo 
per dimostrare la propria com­
prensione e il proprio appoggio 
a tutti coloro che si adoperano 
per creare anche in valle un po’ 
di attività ricreativa e culturale. 
Grazie alla premura con la quale 
la nostra Pro Loco incoraggia e 
sostiene le iniziative culturali in 
valle, il corso è interamente gra­
tuito, compresi i trasporti dalla 
alta e bassa valle.
Ecco il programma del corso : 
venerdi 14 aprile, Isp. F. Bertola:

I rapporti fra genitori e figli 
venerdi 21 aprile, Prof. E. Pelloni

La struttura scolastica ticinese 
martedi 25 aprile Prof. E. Pelloni:

Possibilità future per i giovani 
e sussidi dello stato

martedi 2 mag. Prof. F. Bertola 
Corsi per apprendisti e mestie­
ri nuovi

LAVERTEZZO

Evviva ! ! Con comprensibile 
gioia abbiamo appreso anche noi 
l’annuncio che il progetto Rivie­
ra - Verzasca è stato definitiva­
mente abbandonato non presen­
tando, si dice, garanzia di econo­
micità. Rivolgiamo un caldo gra­
zie a tutti quanti ci hanno aiutati 
in questo particolare e grave mo­
mento ed anche alle nostre su­
periori Autorità le quali hanno 
capito l’importanza e la necessità 
di mantenere intatte le acque del­
la Verzasca nel corso superiore. 
Vorremmo però invitare queste 
Autorità a fare tutto il possibile 
affinchè questo rigettato progetto 
rappresenti l’ultimo tentativo di 
servirsi della nostra Valle per ga­
rantire benessere ad altre regio­
ni, lasciando la nostra nel languo­
re di sempre.
Non dovrebbe essere difficile, 
ora che il tavolo del Consiglio di 
Stato è sgombro da richieste e 
che non sono in gioco interessi 
particolari immediati, dare alla 
Verzasca la garanzia che il suo 
fiume, il quale rappresenta per 
lunghi periodi invernali l’unico 
segno di vita, resterà alieno da 
altri sfruttamenti.
La nostra Valle ha già dato il suo 
contributo alla causa idroelettrica 
merita quindi d’ora in avanti di 
essere rispettata.

Tempo di rane
Vita dura hanno certamente le 
rane che in questi giorni sortono 
dai loro nascondigli, invitate dal 
dolce tepore del sole di marzo, 
per compiere il più naturale ed 
essenziale atto della loro vita, la 
procreazione. La caccia alle rane 
batte il suo pieno e domenica 12 
marzo ben 20 "cacciatori” si sono 
avvicendati lungo il fiume, nelle 
pozzanghere, armati di sacchetto 
e frasca, pronti a scattare ogni 
qual volta si notava un movimen­
to di acqua o rimescolio di fango 
provocato dalle bestiole gettatesi 
in picchiata verso il fondo nello 
intento di salvare la pelle. Certo 
non tutti sono stati fortunati ma 
in generale la cattura è stata buo­
na. Si nota quindi un risveglio di 

interesse per la saporita ranoc­
chia la quale rappresenta ormai 
una ghiottoneria essendo tramon­
tato il tempo in cui si attendeva il 
mese di marzo per poter supplire 
al formaggio come condimento 
della .... polenta.
Da queste colonne vorremmo pe­
rò esortare tutti quanti si dedica­
no a questa cattura a voler rispet­
tare le uova ed in modo speciale 
di astenersi dal sospingerle allo 
asciutto dato che così facendo 
provocano la loro morte. Dal ri­
spetto dei "girini” dipenderà la 
sopravvivenza delle rane nelle 
nostre regioni !

VOGORNO
Vogorno non ha la fortuna di tro­
varsi su un fondovalle. La man­
canza di pianura ha sempre co­
stretto, specialmente una volta, la 
nostra gente a faticose arrampi­
cate per attendere ai lavori quoti­
diani.
La posizione di Vogorno continua 
a creare problemi; l’AS Vogorno 
è sempre alla ricerca di un luogo 
da adattare a campo per il gioco 
del calcio (ora l’abbiamo in affitto 
a Gordola). Così si era pensato 
alla zona della Selvatica, a Berzo­
na, e i più arditi, scherzando, ave­
vano proposto addirittura una 
piattaforma sul lago.
Ora, per gli amici sportivi abbia­
mo una bella notizia. In pochi 
giorni una scavatrice meccanica 
ha realizzato un notevole spazio 
sul materiale depositato dallo 
scavo della galleria.
Se tutto andrà per il meglio, sus­
sidi compresi, verranno poste le 
attrezzature per la realizzazione 
di un campo per la ginnastica 
scolastica e per l’allenamento dei 
giocatori della nostra squadra di 
calcio.
Certo non dovranno mancare al­
cuni metri di rete metallica.
Prendiamo l’occasione per ringra­
ziare la Verzasca S.A. che ha of­
ferto il terreno su cui sorgerà il 
nuovo piazzale.
Per ora i nostri giovani giocatori 
di calcio, ogni martedi e giovedi, 
s’allenano in palestra. Ci sembra 
sembra però utile ricordare a tut­
ti giovani e ai meno giovani, 
giocatori e no, i benefici dello 
sport riassunti nella frase : Men­
te sana in corpo sano, e arrive­
derci a tutti sul nostro campo 
sportivo.

Un passatempo che è ormai di­
ventato tipico di Vogorno, è la pe­
sca. Sono tutti pescatori quì. Già, 
la pesca a noi conviene, è disten­
siva e comoda: abbiamo il vivaio 
a portata di mano, perchè non ap­
profittarne?
Così oltre venticinque patenti per 
giovani e meno giovani, sono sta­
te ritirate presso la cancelleria 
comunale.
Sono ormai scomparse le gole 
laggiù in fondo. Erano faticose e 
difficili, raggiungibili solo dai più 
arditi. La pesca era più spettaco­
lare: selvagge rupi scoscese e ac­
que sempre diverse nel mutare 
del loro meraviglioso colore, si 



presentavano man m ano al pe­
scatore che proseguiva lungo il 
fiume.
Ora non gli resta che un piccolo 
spazio sulla riva scialba di un la­
go artificiale, gomito a gomito 
coi pescatori in scarpette da ten­
nis, arrivati lì di notte, alle sei di 
mattina a contendersi i posti mi­
gliori e.... proibito muoversi di 
là ! !

Anche quest’anno come di con­
sueto, il venerdì prima della do­
menica delle Palme, nell’oratorio

GERRA PIANO

Assemblee
Il 5 u.s. è stata tenuta l’assem­
blea parrocchiale per l’approva­
zione del consuntivo. Dopo aver 
approvato i conti dei diversi enti 
amministrati dalla Parrocchia, e 
constatate le migliorate condizio­
ni finanziarie, venne deciso l’au­
mento della congrua al Parroco, 
adattandola alla situazione attua­
le, conformemente alle proposte 
fatte dalla Curia vescovile. Ven­
ne pure deciso un proporzionale 
aumento per il rev. don Giuseppe 
Valencic, supplente per Gerra V. 
In seguito veniva nominato quale 
nuovo membro del Consiglio par­
rocchiale, in sostituzione del com­
pianto Mo. Barera Angelo, il Sig. 
Luigi Vosti. Tutte le votazioni 
hanno raccolto l’unanimità dei 
purtroppo scarsi presenti.
Il 3 marzo venne pure tenuta la 
assemblea patriziale ordinaria per 
l’approvazione del consuntivo 66 
che presenta un notevole deficit 
d’esercizio dovuto a lavori di ca­
rattere straordinario. Venne pure 
decisa la Svendita di tre piccoli 
scorpori di terreno: due alla So­
cietà Elettrica Sopracenerina per 
altrettante cabine di trasfor­
mazione alla Croce ed a Gerra 
ed uno al Sig. Vosti Pierino quale 
corte e giardino presso la sua ca­
sa alla Croce.

Lutti

Giovedì 9 marzo sotto un cielo 
grigio e una pioggerella insistente 
un numeroso stuolo di parenti, 
amici e conoscenti, ha accompa­
gnato all’ultima dimora la salma 
della defunta Minazzoli Rina.
Nata ad Agarone 65 anni fa, pas­
sò a nozze in giovane età con Mi­
nazzoli Francesco. La giovane 
coppia emigrò nella California 
dove rimase per alcuni anni. Ri­
tornata in patria, assunse la ge­
renza del Grotto Romitaggio, nel­
la casa paterna, che purtroppo 
dovette lasciare già alcuni anni 
fa perchè la sua salute era scossa. 
A nulla valsero le cure prodiga­
tele e dopo lunghe sofferenze ces­
sava di vivere al Ricovero Imma­
colata di Roveredo Gr. il 7. 3.
Di carattere affabile e cordiale la­
scia in chi la conobbe un buon ri­

della Colletta è stata celebrata la 
Santa Messa.
La funzione riveste un carattere 
particolare : numerosi sono i 
Vogornesi della valle e del piano 
che si recano fin lassù in proces­
sione. E una processione insolita: 
questa volta s’arrampica su su 
snodandosi lentamente per i sen­
tieri dei nostri monti.
L’oratorio della Colletta, per i no­
stri montanari significa una sosta 
per riprendere il fiato e mormo­
rare un’Ave Maria prima di in­
camminarsi verso i monti.

cordo. Ai figli e al vasto parenta­
do e in special modo al figlio 
Sig. Willy, presentiamo le nostre 
vive condoglianze.

Un altro decesso che riteniamo 
doveroso ricordare è quello del 
maestro Hohl Johannes. Già do­
cente di scuola elementare a 
Fruemsen SG. Per diversi anni in­
segnò alla scuola svizzero tede­
sca di Muralto. Aveva comperato 
nell’ormai già lontano 1949, una 
casetta e terreni ad Agarone e 
con essi il vecchio torchio che, 
con donazione del 9 febbraio 65 
cedeva al comune perchè lo con­
servasse come monumento stori­
co, provvedendo alle necessarie 
riattazioni.
Alla memoria di questo benefat­
tore, scomparso nell’ancor giova­
ne età di 58 anni, eleviamo un 
riconoscente pensiero.

TENERO

Tiro distrettuale dell’amicizia
Organizzato dalla società Piccolo 
Calibro, Tenero, si è tenuto, sa­
bato e domenica 18 e 19 marzo, 
il tiro distrettuale dell’amicizia. 
Allo stesso hanno dato la loro 
adesione ben 20 gruppi del Tici­
no e della Mesolcina.
La società organizzatrice P. C. 
ha partecipato fuori concorso.
La classifica concorso gruppi ha 
dato i seguenti risultati:
1. Ceresio Lugano CC Lugano, p. 
474, 2. Cureglia P.C. Cureglia p. 
473, 3. Merlot CC Bellinzona 464 
4. Tele Tell CC Bellinzona 461 
5. Locarno P.C. Locarno 457.
La società P.C. Tenero ha parte­
cipato con due gruppi fuori con­
corso realizzando un punteggio di 
punti 473 e 472.
Nella classifica individuale si è di­
stinto ancora una volta Giannini 
Silvio con un totale di p. 137.5 
seguito da Tomamichel Eugenio 
p. 136. Seguono Canonica Flavio 
p. 135, Borradori Ezio p. 134.5

Pellegrinaggio regionale alla 
Madonna del Sasso

Lunedi dell’Angelo, 27 marzo 67. 
Fedeli all’appuntamento annuale 
i parrocchiani di Cugnasco, Gerra 

Piano, Gordola, Tenero, Gerra G. 
hanno sciolto il voto alla Madon­
na recandosi in pellegrinaggio al 
Santuario del Sasso.
I Parroci della regione avevano 
preso quest’anno una decisione 
che ci è sembrata molto opportu­
na e che ha trovato unanime con­
senso.
La processione è partita alle 8.45 
dal collegio Sant’Eugenio dove i 
pellegrini si erano radunati dopo 
esser stati trasportati là dai vari 
villaggi, tramite corriere speciali.

GORDOLA
I primi di marzo hanno portato 
la primavera : sole splendido, 
giornate calde e, nell’aria quei 
primi tepori che fanno contenti e 
annunciano che l’inverno ormai 
ha levato le tende.
Gli agricoltori si sono dati subito 
da fare e, in pochi giorni tutti i 
campi verdeggiavano d’insalatina 
trapiantata dalle serre. Se il tem­
po che finora si è dimostrato fa­
vorevole, vorrà avere giudizio an­
che per il primo raccolto, i la­
voratori della terra avranno la lo­
ro giusta soddisfazione.
Col bel tempo sono iniziati pure 
i lavori di costruzione e di riat­
tazione degli stabili in paese e 
sulla collina sovrastante Gordola. 
Ben 8 nuove costruzioni e qual­
che riattazione sono in corso in 
collina, tra Gordola e la frazione 
delle Gaggiole. La nostra bella e 
verde collina così abbondante­
mente carica di vigneti, scompare 
lasciando ora il posto a ben circa 
70 casette sparse un po’ ovunque 
e, diciamo la verità, non tutte bel­
le, costruite in questi ultimi dieci 
anni. Anche nella località alle 
Campagne, a sud del paese, le ca­

• se di abitazione, che formano il 
quartiere nuovo di Gordola sono 
già una trentina.
In questi ultimi giorni alcuni im­
portanti lavori sono stati intra­
presi in centro del paese; notasi 
il nuovo tratto di fognatura che, 
dall’imbocco della strada per la 
valle Verzasca, va fino al Ponte 
asciutto. Lavoro che, sebbene non 
ancora ultimato, è progredito 
speditamente, grazie al sistema 
usato dalla ditta appaltatrice di 
eseguire il lavoro a brevi tronconi 
così da lasciare il massimo via li­
bera alla normale circolazione, 
che si aggira oggigiorno, benchè 
la stagione turistica non abbia 
ancora avuto inizio, sui 15.000 
passaggi quotidiani.
Altro importante lavoro, la co­
struzione o meglio dicasi la tra­
sformazione dei locali della nuo­
va agenzia UBS al pianterreno 
della casa Ferrari vicino alla po­
sta. Lavoro molto impegnativo, 
prevedendo il progetto un totale 
arretramento dello stabile di m. 
1,40 e la costruzione di 5 nuovi 
pilastri di sostegno dello stesso 
nonchè la posa di pareti comple­
tamente vetrate. Si avrà così un 
allargamento del marciapiede di 
circa un metro, cosa che sarà gra­
dita a tutti. La spesa è preventi­
vata in ca. 120.000 franchi.
Chi si ricorda ancora di qualche 
anno fa, quando quei muri, dopo 
che i vecchi erano crollati, furo­
no costruiti in fretta e furia sotto 
una pioggia torrenziale, per non 
perdere i diritti di confine?
Quanto si sarebbe risparmiato ! ! 
Fra le opere degne di rilievo ese­
guite in questi ultimi tempi non 
vogliamo dimenticare la posa di 
un cavo telefonico per circa 40 
apparecchi che partendo dalla 
chiesa, raggiunge i Monti Motti 
(1060 m) e al quale sono già al­
lacciati ben 12 utenti.

Il nuovo bacino dell’acqua pota­
bile costruito recentemente sopra 
i Mulini e della capacità di oltre 
500 mc. funziona egregiamente e 
potrà per il futuro impedire che 
sorgano ancora delle controversie 
tra i nostri agricoltori e la So­
cietà.
E previsto pure l’acquisto di alcu­
cune parcelle di terreno boschivo 
ricche di sorgenti, nella valle del 
Carcale, le quali potranno, se ben 
sfruttate, gettare ca. 400 litri al 
minuto.
Con grande soddisfazione di una 
diecina di utenti è stata finalmen­
te immessa qualche giorno fa, la 
acqua potabile in una nuova con­
dotta sita sopra la chiesa parroc­
chiale.
Ed ora ci sembra doveroso espor­
re anche qualche cosa che in pae­
se ancora non funziona o fun­
ziona male. Citiamo per prima 
cosa l’illuminazione pubblica. Co­
me si sa, tra il comune e la Socie­
tà Elettrica Sopracenerina vige 
un accordo che tra altro prevede 
da parte della Sopracenerina, una 
cessione di un certo numero di 
kwh appunto per tale scopo. Or­
bene, Gordola è all’oscuro. Cer­
tamente non solo all’oscuro nel 
vero senso della parola, bensì al­
l’oscuro di quando si potrà usu­
fruire di una vera e razionale il­
luminazione. Troppe sono ancora 
le strade lasciate senza l’indispen­
sabile luce che possa garantire la 
incolumità degli abitanti. Tanti 
inviti e reclami sono già stati 
inoltrati ai competenti organi co­
munali, affinchè si provveda a far 
eseguire qualcosa. Ma finora.....
Buio pesto! ! !
Basterebbe recarsi verso sera sul­
la collina sopra Gordola e, attenti 
a non inciampare.... e volgere lo 
sguardo sui comuni vicini e poi 
il confronto verrà da sè!
Pure cosa urgentissima è la posa 
di una rete metallica al soprapas­
saggio che dalle Campagne porta 
a Gordola. Più e più volte in Con­
siglio comunale si fece accenno 
al pericolo che qualche bambino 
caschi sulla linea ad alta tensione. 
Aspettiamo sempre ancora spe­
rando che qualcuno si decida 
a fare eseguire questa posa prima 
che accada qualcosa di grave.
La questione dei posteggi è anche 
per Gordola, come per ogni co­
mune un problema assillante.
Troppo poco posto per così tante 
automobili che per svariati moti­
vi devono venir posteggiate in 
centro del paese. A nostro parere 
qualche posteggio in più potreb­
be essere ricavato, eliminando il 
famoso posteggio "riservato al 
Municipio, impiegati, ecc. ecc.” 
e disponendolo a forma di resca 
di pesce.
Il Consiglio comunale, nelle sue 
2 sedute del mese di marzo, ha 
approvato con lievi modifiche, i 
conti preventivi della locale 
Azienda Acqua potabile e del co­
mune e, fra altri messaggi di mi­
nor entità ha pure accettato lo 
acquisto di un completo impianto 
per la cucina della casa dei bam­
bini. Inoltre ha approvato la co­
struzione di una soletta in cemen­
to sopra il canale Pentima, for­
mante 2 posteggi in prossimità 
della nuova farmacia Cassina.
Da notare che i proprietari dei 
terreni confinanti, Sigg. Ugo Bor­
radori e Gamboni Plinio hanno 
messo a disposizione del comune 
i posteggi creati davanti alle loro 
nuove costruzioni.
Auguri di ottimi affari porgiamo 
da questo foglio alla nuova Far-

(continua a pagina 5)
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macia Cassina installatasi nel 
grande lussuoso pianterreno della 
casa Gamboni, come pure vadano 
le nostre felicitazioni al gerente 
del nuovo Tea Room-Pasticceria 
che si aprirà fra breve nel grande 
pianterreno della casa Avv. Livio 
Borradori.

Nascite nel mese di marzo
Regula Jakob di Fritz 
Davide Togni di Sergio

Barlocchi Fabiano di Walter 
Zuccati Luigi di Pietro

Matrimoni
Moll Arthur e Fichter Ursula 
Togni Bernardino e Greggi Loris 
Martignoni Fern. e Luvini Silvia

Decessi
Nessuno.

gro.

Gordola si rinnova ! Demolite stalle e vecchie case, sbancata la roccia 
e formato un ampio posteggio., ecco come si presenta oggi l’entrata ovest.

Le nostre casse rurali
Esistono nella Svizzera 1121 cas­
se rurali, sistema Raiffeisen.
Esse sono federate e collegate con 
una centrale, che ha sede in San 
Gallo. Nel Ticino, ne esistono 84 
che servono oltre cento comuni. 
Costituiscono la Federazione del­
le casse rurali ticinesi.
Sono delle Cooperative locali di 
credito, che hanno lo scopo di in­
coraggiare e sviluppare il rispar­
mio. Esse infatti accettano da 
qualsiasi depositante, anche se 
non è socio, qualsiasi somma, che 
viene così a beneficiare di un in­
teresse attivo, ai prezzi usuali 
dell’annata.
Interessante è il fatto che le som­
me disponibili sono destinate a 
prestiti nello stesso comune, nel­
lo stesso ambiente: per costruzio­
ne di case nuove, per riattazione 
di case esistenti, per sistemazioni 
agricole e fondiarie, per acquisto 
di macchine e attrezzature da la­
voro.
Moltissime sono le famiglie che, 
nella regione Verzasca e Piano, 
hanno già potuto beneficiare di 
questi prestiti a buone condizioni. 
E’ evidente che così esse contri­
buiscono a dar lavoro costante al­
le imprese della regione e a tutti 
gli artigiani della zona Valle e 
Piano. Contribuiscono a risolvere 
il problema di abitazioni sane, 
adatte allo stile del nostro am­
biente. Esse danno così incremen­
to costante e crescente alla econo­
mia agricola, commerciale e in­
dustriale del paese.
Tutta la regione Verzasca e Pia­
no beneficia di una rete di queste 
cooperative di credito. Esse sono 
sorte: a Brione e Alta Verzasca, a 
Lavertezzo, per Valle e Piano, a 
Vogorno (ist. 1966), a Gordola, 
fondata nel 1947, a Cugnasco, per 
Cugnasco e Gerra Piano.
Nei mesi primaverili, esse terran­
no le loro assemblee annuali, del­
le quali riferiremo nella cronaca 
dei singoli comuni.

Il Nomade.

Problemi di attualità

L'orario ferroviario

Colui che affermasse che la mo­
desta fermata ferroviaria di Gor­
dola (non sfigurerebbe di certo in 
un film sul più sperduto angolo 
del west unitamente alla locale 
banca ...) abbia avuto una storia 
tranquilla e non abbia fatto scor­
rere fiumi di inchiostro, commet­
terebbe indubbiamente un grosso 
errore.
Ne fa prova il voluminoso incarto 
contenente la corrispondenza tra 
le autorità locali, il Consiglio di 
Stato e la Direzione delle FFS.
Sull’argomento ci proponiamo di 
ritornare, certi di portare a co­
noscenza di tutti, particolari si­
curamente interessanti.
Per questa volta ci limitiamo a 
esporre il pensiero del nostro col­
laboratore "Nomade”, il quale di­
mostra chiaramente che, se cam­
biano i tempi, rimangono pur 
sempre gli stessi i motivi delle in­
finite discussioni : la questione 
degli orari.
Uno dei problemi di attualità per 
Uno dei problemi di attualità per 
la regione Verzasca e Piano è 
quello dell’Orario ferroviario, 
concernente le fermate di Gordo­
la e di Riazzino.
Tutti sanno che i treni in servizio 
tra Bellinzona e Locamo fanno la 
spola fra le due città. Si tratta 
quindi di un servizio prevalente­
mente regionale e non di transito. 
Perciò detti treni possono benissi­
mo, senza recar danno ad alcuno, 
servire le stazioni e fermate re­
gionali con treni non tipicamente 
"diretti”.
Considerando l’orario riguardan­
te la direzione Locarno-Bellinzo­
na si constata come nessun treno 
ferma a Gordola e a Riazzino tra 
le 08.00 e le 10.50.
Inoltre il treno delle 11.30 si fer­
ma ovunque tranne che a Gordo­

la. La stessa cosa vale per la dire­
zione Bellinzona-Locarno : nessun 
treno si ferma a Gordola tra le 
08.24 e le 12.24.
Sia al mattino che al pomeriggio 
vengono dimenticate corse parti­
colarmente importanti : alle 11.48 
e alle 17.18 per chi ritorna da Bel­
linzona, alle 19.15 per gli operai 
che tornano da Locamo.
Gordola è un grosso comune con 
oltre 2000 abitanti; si trova alla 
confluenza della Verzasca, della 
strada delle Terricciuole, in vici­
nanza dell’aeroporto cantonale, e 
militare. Ospita molto spesso im­
portanti formazioni militari. E se­
de di due importanti case di cura. 
E evidente che si tratta di un pic­
colo centro di comunicazioni.
Come ne tiene lodevolmente cal­
colo il Servizio postale, altrettan­
to dovrebbe fare il Servizio ferro­
viario, nell’interesse stesso delle 
FFS. Infatti, da una statistica al­
lestita quando gli orari non face­
vano queste discriminazioni, le 
fermate di Gordola e Riazzino 
avevano un numero di viaggiatori 
molto vicino a quello registrato 
alla stazione di Tenero.
Le FFS. sono un servizio pubblico 
federale, destinato a tutta la po­
polazione svizzera ed estera. Non 
si comprende come si possano fa­
re delle discriminazioni a danno 
di una intera regione, con intense 
comunicazioni pendolari coi cen­
tri a est e a ovest. La concessione 
di certi servizi alla FART è stata 
fatta dallo stesso Dipartimento fe­
derale dei trasporti, cui incombe 
la responsabilità delle FFS., quan­
do era diretto dall’On. Spuehler. 
Non ci consta che Gordola abbia 
avuto particolari influenze sulla 
decisione.
Pensiamo quindi che col prossi­
mo orario ferroviario non si vo­
gliano più fare diversità di trat­
tamento, per non recare più oltre 
grave danno alla regione della 
Verzasca e del Piano.
E notorio che la regione tra Gor­
dola e Riazzino è sempre più le­
gata economicamente ai vicini 
centri di Locamo e di Bellinzona 
e dei loro dintorni, dove la mano 
d’opera si reca giornalmente, a 
tutte le ore, per lavorare nelle in­
dustrie, nei commerci, negli uf­
fici, mentre i giovani frequentano 
sempre più numerosi le scuole se­
condarie di Locamo e Bellinzona. 
Inoltre il turismo della valle Ver­
zasca e del Piano di Magadino 
( aeroporto, campeggi, agricoltu­
ra, caccia e pesca) ha le sue esi­
genze.
Come mai le stesse autorità che 
hanno fatto la concessione alla 
FART vogliono praticamente ap­
plicare la "serrata” alle stazioni 
e fermate di una regione di la­
voratori che non ha influito sulla 
decisione? La discriminazcione a 
danno della regione Verzasca e 
Piano davvero non ci sembra nè 
giusta nè giustificata.

C.S.
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Sport
Calcio

III divisione
Gordola-Minusio 0-0 
Tenero-Onsernone 1-0 
Magadino-Tenero 2-0 
Verscio-Gordola 2-4

Guadagnare dei punti quando hi 
classifica si presenta fluida come 
in questo gruppo è sicuramente 
di estrema importanza. Rimane 
alquanto precaria la situazione 
del Tenero che non ha saputo ri­
badire, contro il Magadino, la bel­
la vittoria ottenuta contro l’On­
sernone. Più sicuro invece l’avvio 
del Gordola, il quale, seppure è 
riuscito a pareggiare con fortuna 
contro il Minusio, ha dato, vin­
cendo a Verscio,( è un terreno 
che "scotterà” per molte forma­
zioni) una bella dimostrazione di 
volontà e di gioco. Il fatto di riu­
scire a ristabilire il risultato 
quando si perde per 2 a 1 all’ini­
zio del II. tempo, denota cuore e 
solidità della squadra ciò che la­
scia ben sperare per il resto del 
campionato che sarà estremamen­
te incerto per un buon numero di 
squadre; così incerto che ogni 
sconfitta potrà, alla resa dei con­
ti risultare fatale.

IV divisione
Brione-Locarno 3-0 (forfait) 
Gordola2-Losone2 3-0 
Gudo-Riarena 2-5 
Gordola2-Brione 1-7 
Camorino-Vogorno 3-0

Il fatto più importante è di certo 
la sonante vittoria del Riarena sul 
capolista Gudo sopratutto perchè 
rilancia la squadra delle Gerre 
verso il primo posto della classi 
fica e quindi verso il ritorno in 
III. divisione. Anche la balda for­
mazione del Brione dà segni di ri­
scossa, aiutata anche dal forfait 
che i rincalzi del Locamo (squa­
dra che mira all’ascesa in divisio­
ne nazionale B) le hanno con­
cesso. Siamo anche noi tifosi del 
Locamo e saremmo lietissimi di 
poter rivedere allo stadio del Li­
do partite di div. nazionale. Ci 
sembra però che si sia sulla stra­
da sbagliata: si vuole cioè costrui­
re su delle fondamenta che non 
sono solide. Se i rincalzi del Lo­
camo sono i giocatori di IV. div. 
(I. in class.) che concedono forfait 
al Brione (penultimo in classifica) 
o gli allievi A che non riescono 
a primeggiare nel loro gruppo, 
proprio crediamo che anche per 
il Locamo la strada sarà dura e 
particolarmente impervia (Uster 
insegni). Dicevamo del Brione; ha 
maramaldeggiato contro il Gor­
dola il quale aveva perso dal Lo­
sone. Si vede che le giunture dei 
”non più giovani’’, scricchiolanti 
e indurite dall’inverno necessita­
no di parecchio tempo per torna­
re funzionanti e oliate. Verranno 
tempi migliori quindi!

Allievi
Tenero-Minusio 4-2
Riarena-Solduno 1-6
Concordia-Gordola 0-7
Gordola-Locarno 1-0

Notevole è la marcia vittoriosa e 
sicura degli allievi dil Gordola i 
quali (anche perchè alcuni di loro 
si son fatte le ossa in III. divisio­
ne e lo si vede) hanno sepolto il 
Concordia e hanno rimandato a 
casa gli allievi del Locamo con 
tutte le loro speranze e con i ri­
masugli del bel gioco che da loro 
ci si poteva aspettare. Quello che 
all’inizio del campionato poteva 
sembrare irragiungibile potrebbe 
invece avverarsi : campioni di 
gruppo, finali e ... tutto con gran­
de soddisfazione del "manager” 
Porta.

Giro podistico di Gordola
Domenica 16 aprile avrà luogo il 
"Giro podistico di Gordola’ orga­
nizzato dalla locale Società Atle­
tica. La corsa sarà riservata alla 
categoria juniori. Alla società 
vincitrice (3 migliori classificati) 
andrà la Challange "Comune di 
Gordola” che, in occasione della 
passata edizione è stata vinta dal­
la SAM Massagno.

La società atletica
VIS NOVA di Agarone

Il 10 giugno 1956 venne fondata 
da una quindicina di giovani della 
località l’Associazione Sportiva 
Agaronese ASA.
Scopo della società era di pratica­
re in buona armonia il podismo. 
Nell’autunno dello stesso anno or­
ganizzò la prima Staffetta di Aga­
rone. Primo presidente della so­
cietà fu Lino Scolari e segretario 
Sandro Molinari.
Verso il 1959 si unirono all’ASA 
i giovani del Circolo cattolico di 
Gerra e si decise di costituire una 
nuova società.
Il 13 marzo 1960 nacque infatti 
la Società Atletica Vis Nova con 
sede ad Agarone.
La Vis Nova andò in seguito al­
largando la sua attività e comin­
ciò pure qualche volta a mettersi 
in evidenza. Oltre al podismo si 
praticava con successo la corsa 
d’orientamento e un po’ di atle­
tica leggera.
Ed eccoci ormai a 10 anni dalla 
fondazione della nostra società. 
La Vis Nova conta ora 50 soci at­
tivi e sviluppa una intensa attivi­
tà agonistica. In questi ultimi 
anni abbiamo registrato circa 700 
presenze a gare di atletica, po­
dismo, corse d’orientamento e 
marcia. Vengono organizzate re­
golarmente da alcuni anni: la 
Corsa campestre di Gerra Piano, 
l’incontro atletica del Piano di 
Magadino, la Staffetta di Aga­
rone, il Giro podistico individua­
le di Agarone, il Brevetto di mar­
cia, il corso di base IP, gli esami 
IP e le prove per il campionato 
svizzero di società.
Inoltre la Vis Nova dal 64 orga­

nizza il carnevale Sciavatt e Gatt 
che riscuote sempre maggior suc­
cesso.
Quest’anno la Vis Nova presenta 
una novità : il Maggio Vis Nova. 
Comprenderà un gruppo di ma­
nifestazioni tra cui l’incontro atle­
tico del Piano, il Giro podistico 
di Agarone e, quale novità asso­
luta la Giornata dell’Alunno e 
dell’Allievo ASTI che vedrà con­
vergere a Gerra-Cugnasco circa 
500 ragazzi da tutto il Ticino.
L’attività agonistica sarà molto 
intensa e speriamo che si ripetano 
i successi registrati dai nostri 
atleti i quali hanno vinto a Ligor­
netto, a Sonvico, a Gerra Piano, 
a Arosio, a Bozzoreda e a Rivera. 
Tra poco cominceranno le corse 
d’orientamento e siamo certi che 
sarà confermata la preminenza 
della Vis Nova in queste gare.
Quest’anno si è potuto fare anche 
l’allenamento invernale, grazie al­
la nuova palestra del centro sco­
lastico di Gerra-Cugnasco, ciò che 
ci ha consentito di giungere in 
primavera convenientemente pre­
parati come i risultati hanno di­
mostrato. Il nostro successo di­
pende e dipenderà anche dallo 
appoggio morale e materiale di 
tutti coloro che hanno a cuore le 
sorti dell’atletica. Ad essi un cor­
diale "grazie”.

V.

L’angolo zootecnico

Ricorre quest’anno il 25.mo anno 
di esistenza del Consorzio capri­
no di Gerra V. Venne infatti fon­
dato nel 1942 da 6 allevatori 
che presentavano 54 capre alla 
prima esposizione consortile.
Ebbe in seguito un continuo e co­
stante incremento con l’adesione 
degli allevatori di Brione (dopo 
scioglimento di quel consorzio), di 
Sonogno e Frasco in seguito fino 
a raggiungere la cifra massima di 
26 soci nel 1950.
E’ da ricordare che in precedenza 
esisteva pure il consorzio Frasco- 
Sonogno, animatore il compianto 
Patà Stefano.
Attualmente i capi inscritti sono 
270 più una ventina di capi ma­
schi ciò che rappresenta oltre un 
quinto dell’effettivo della Federa­
zione cantonale che conta attual­
mente 22 consorzi affiliati.
I soci del consorzio sono così sud­
divisi :
Sonogno 12, Frasco 3, Gerra 1, e 
Brione 1. Insomma Gerra può 
vantare il più forte consorzio can­
tonale con ..un solo allevatore.
Segretario del consorzio è, dalla 
fondazione, Vosti Domenico che 
fa pure parte del comitato delle 
Federazione cantonale.
Il 20.mo di fondazione venne ri­
cordato nel 1962 con una riusci­
tissima manifestazione, presenti 
autorità locali e rappresentanti 
della federazione ticinese e sviz­
zera. A tutti i presenti, oltre 60, 
venne offerto in omaggio da parte 
del segretario, un semplice, ma 
gradito piatto ricordo.
Una ricorrenza questa che resterà 
impressa a lungo nel cuore di chi 
scrive come uno dei migliori ri­
cordi.
I 5 lustri di attività verranno 
senz’altro ricordati quest’anno 
con un programma curato e di­
vertente del quale avremo modo 
di riferire su uno dei prossimi nu­
meri.

V.D.

Cugnasco
Il paese - la sua montagna

Il paese vive in prevalenza della 
agricoltura, in particolare della 
viticoltura e campicoltura. Pochi 
sono ormai gli allevatori di be­
stiame. La popolazione è sempre 
maggiormente attiva. Gli anzia­
ni attendono ai loro lavori agri­
coli con la stessa semplicità, ma 
più attrezzati e meglio propensi 
alla meccanizzazione e, in gene­
rale, aiutati dai giovani quando 
questi non sono assenti per studi 
o per apprendere altri mestieri. 
In questi ultimi anni il paese ha 
segnato una rinascita progressiva 
dovuta in parte al fatto che è re­
golarmente collegato con Locar­
no e con Bellinzona dalle linee 
della FART e delle PTT. Si sono 
viste nuove costruzioni, riattazio­
ni e sistemazioni diverse. Fa un 
po’ difetto il servizio acqua pota­
bile ma è già allo studio un mi­
glioramento radicale e completo. 
Cugnasco ha già provveduto, uni­
tamente a Gerra Verzasca Piano, 
alla costruzione di un nuovo cen­
tro scolastico con palestra, spo­
gliatoi, docce, piazzali e comode 
vie d’accesso. E’ questa un’opera 
realizzata con la buona volontà 
reciproca e abbandonando i vec­
chi e ormai sorpassati campanili­
smi di un tempo. La realizzazione 
tornerà a tutto vantaggio della 
istruzione morale e fisica dei no­
stri allievi ed a soddisfazione di 
entrambi i paesi. Se si saprà con­
tinuare su questa strada, il no­
stro villaggio non sarà da meno 
di quelli che si ritengono più pro­
grediti e saprà dare il suo valido 
contributo sia al commercio, sia 
all’agricoltura, mantenendo vive 
le vecchie tradizioni pur seguen­
do con intelligenza il progresso 
moderno. Non nascondiamo la 
nostra convinzione che il paese di 
Cugnasco conoscerà ancora tem­
pi migliori.
Da Cugnasco parte una strada

(continua in ultima pagina)
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agricola consortile che si con­
giunge in collina con quella che 
ridiscende a Progero, frazione di 
Gudo, e che si dirama per servi­
re le frazioni di Sciarana di sotto, 
abitata da cugnaschesi e Sciarana 
di sopra dove risiedono numerosi 
verzaschesi e confederati. Questi 
tratti di strada sono compieta- 
mente asfaltati e sono molto uti­
li alle frazioni superiori: Pianre­
strello e Brancadella, ove risiedo­
no ancora famiglie brionesi e di­
versi forastieri.
Pure da Cugnasco parte la stra­

da cantonale che, congiungendosi 
nei pressi di Agarone con quella 
proveniente da Gordola, porta a 
Medoscio, altra frazione di Cu­
gnasco ove è in perfetta efficien­
za una clinica per giovani e an­
ziani bisognosi di cura polmona­
re. Fin qui le strade sono asfalta­
te. La solida via di comunicazione 
costruita durante la prima guerra 
mondiale continua e raggiunge 
Pianascio, frazione abitata tutto 
l’anno, gli storici monti di Curo­
gna e Ditto (l’antico Cugnasco, di 
quando sul piano c’era la mala­
ria). Questi due monti sono parti­
colarmente conosciuti per le pre­
ziose opere artistiche, pitture di 
non comune valore che si trovano 
nelle due chiesette recentemente 
restaurate a cura della parrocchia 
e della commissione per la prote­
zione delle bellezze artistiche. Sui 
monti di Ditto si conserva ancora 
l’antico ossario contenente le os­
sa di nostra gente di centinaia di 
anni fa. Peccato che all’epoca del­
la strada molti teschi siano stati 
fatti scomparire. Chissà per cosa? 
Dai monti di Ditto la strada con­
tinua e si biforca in cima alla al­
la salita ( 1000 m s. M.) prose­
guendo a destra si raggiungono 
il monte Motta e, passata la valle 
del Piazzino, il monte Ganna.
Continuando invece a sinistra 
su strada pianeggiante, si arriva 
ai Monti Motti sopra Gordola. 
Tutti questi monti sono rivolti 
verso il sole, verso il Lago Mag­
giore e dai M. Motti si gode pure 
la vista verso la Verzasca e il suo 
lago artificiale.
Ovunque partono sentieri che 
portano al Sassariente, dove da 
oltre trent’anni è piantata una 
una grande croce, alla cima di 

Sassello, all’alpe Ruscada di Cu­
gnasco, all’alpe Mognora in ter­
ritorio di Vogorno ma con dirit­
to di godimento estivo da parte 
del Patriziato di Gordola. Ambe­
due sono ancora in perfetta atti­
vità grazie a qualche anziano che 
con passione si dedica all’alpeg­
giatura. Sia dall’alpe Ruscada che 
da quello di Mognora si possono 
raggiungere la Cima dell’Uomo 
(m 2390) il Pizzo Vogorno (2242) 
gite comode, che allargano i pol­
moni e che riempiono il cuore di 
gioia. Si può ridiscendere, passan­

do per Albagno, su Monte Caras­
so oppure verso Vogorno passan­
do da Rienza.
Peccato che la strada, turistica­
mente molto interessante per la 
zona del Piano, utile alla popola­
zione di Cugnasco e di Gordola 
in particolare, sia stata trascurata 
nelle ultime discussioni in Gran 
Consiglio malgrado l’intervento 
di alcuni deputati che ben cono­
scono la zona. Non va neppure 
dimenticato che confederazione, 
cantone e patriziato di Cugnasco 
hanno speso nell’ultima dozzina 
di anni, circa due milioni di fran­
chi per la piantagione e per opere 
annesse. Se in un domani dovesse 
scoppiare un incendio, con quali 
mezzi lo si potrebbe domare se 
non esistesse una strada carreg­
giabile efficiente? Quanti denari e 
sacrifici andrebbero in fumo!
Turisticamente non bisogna di­
menticare che proprio a Cugna­
sco o nelle immediate vicinanze 
esistono cinque o sei campeggi. 
Se il cantone ha veramente inten­
zione di sostenere il turismo, que­
ste migliorie non dovrebbe di­
menticarle.
Cugnasco ha celebrato il 19 mar­
zo scorso la sua festa patronale 
S. Giuseppe, festa che attira sem­
pre una grande folla dai paesi vi­
cini che con noi si risvegliano al 
termine dell’inverno.
A proposito di chiese bisogna ri­
cordare che in paese, oltre alla 
parrocchiale esiste pure un’altra 
chiesetta detta comunemente Ge­
sora e appartenente anticamente 
alla comunità di Minusio che ogni 
anno vi si recava in pellegrinag­
gio. (a prendere l’acqua)

Gnesa Alfredo.


